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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 5 ottobre 
prima grande, f 
mobilitazione -
per la diffusione 
dell'Unità* ^ 

Domenica S ottobre primo appuntamento d'autunno con lo 
diffusione doiì'a Uniti ». Una diffusione cho Impegna lo 
organizzazioni dot Partito (o In particolare I compagni 
o lo compagno cho sono sempre stati protagonisti dell' 
attiviti di propaganda) nel momento in cui, con la caduta 

- del governo e le nuove prospettive politiche che si aprono 
e con lo lotte operale nella vertenza FIAT, più essenziale 
cho mai diventa l'opera di orientamento e di mobilita­
zione. L'Associazione nazionale t Amici dell'Uniti » rivolge 
un appello a tutti i militanti affinché la diffusione di 
doménica raggiunga I più alti risultati. 
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Nette dichiarazion i di Berlinguer dopo il colloquio coti il presidente della Repubblica 

Pronti a partecipare a un governo di svolta 
«Indirizzi 
economici 
e pubblica 
moralità 
i banchi 
di prova » 
ROMA — Dopo H colloquio 
della delegazione del - PCI, 
della quale facevano parte an­
che Di Giulio e Penìa, con il 
presidente Pertinì, Enrico Ber­
linguer ha rilasciato la se-
guente dichiarazione J 

e Abbiamo espresso al pre­
sidente della Repubblica le no­
stre preoccupazioni per la gra­
ve situazione del paese, resa 
arcora più acuta dalla politi-
ea e dalla condotta del gover­
no dimissionario, che proprio 
per questo è stato sconfitto 
alla Camera. 

• « E* più che mai evidente 
che per superare questa situa­
zione occorre una reale svolta 
rinnovatrice negli indirizzi po­
litici e ' nella pubblica mora­
lità. Su questa base e per 
questi fini il Partito comuni­
sta italiano è pronto a impe­
gnarsi pienamente in un go­
verno fondato sulla più ampia 
intesa fra • te forze popolari 
a democratiche. 

m Ci auguriamo che gli altri 
partiti valutino con attenzione 
e con senso di responsabilità 
questa soluzione, arendo pre­
senti prime di tutto fé esi­
genze e gli interessi generali 
del paese ». ' 

- Un giornalista francete ' ha 
chiesto al segretario generale 
del PCI se la caduta del go­
verno Cossi ea eambia qualco­
sa per i comunisti. 
: e In ogni caso — ha rispo­
sto Berlinguer — a noi sem­
bra molto positivo il fatto ehm 
questo governo sia caduto, per­
ché esso ha provocato molti 
danni al paese. La caduta del 
governo rimette in movimento 
la situazione politica e apre 
la possibilità di soluzioni più 
positive. La soluzione più po­
sitiva, quella veramente ade­
guata alla gravità della situa­
zione italiana, è quella di un 
governo di ampia unità demo­
cratica, che comprenda la par­
tecipazione anche del PCI'•». 

Un altro giornalista, della te­
levisione della Germania fe­
derale, ha chiesto « se è vero 
che i comunisti non vogliono 
entrare nel governo». 

• Berlinguer ha risposto: e Ho 
appena detto che i comunisti 
sono - pronti a partecipare a 
pieno titolo a un governo il 
quale imprima alla vita na­
zionale una reale svolta inno­
vatrice ». 

A nna domanda relativa al-
Patteggiamento comunista di 
fronte a formule che non sia­
no quelle - della * più ampia 
unità democratica ». Berlin­
guer ha ri?posto: « .Voi voglia­
mo prima conoscere la rispo­
sta degli altri partiti alla so­
luzione che noi prospettiamo 
e che secondo noi è quella 
che corrisponde agli interessi 
del paese. Qualora gli altri 
partiti non dovessero accettare 
questa soluzione, il carattere 
detta nostra opposiziome sarà 
determinato dalla composizio­
ne a dalla struttura del go­
verno, dai suoi indirizzi poli­
tici ' e soprattutto '• dai suoi 
comportamenti pratici ». 

Quali sono le condizioni del 
PCI per un'opposizione di­
versa? 

• Primo, un atteggiamento 
positivo e attivo del governo 
Malìa questioni sociali aperte, 
In primo luogo la FIAT. In 
secondo Imago, cui cambiamen­
to netto per quanto riguardi 
1 metodi di governo. AUmdo 
idi* Questione delle nomina 
motti enti pmìbUci. per la 
qmmtt si è seguito finora ti 
critèrio di una rigida sparti-
mione dei posti tra i partiti 
di governo. L'ultimo grave epi-
aodio e quello del modo come 
ti i proceduto per le cariche 
dette HAf-TV. ET evidente — 
ha concluso Berlinguer — che 
qui si i agito in modo inac-
tettabde, e questa sedazione 
deve essere cambiate. Sono 
gofo alcuni esempi dei cam­
biamenti di indirizzo e di me­
todo rke potrebbero indurci a 
modificare U carattere dalla 
mastre opposizione ». 

Divisioni nella DC che non fa nomi a Pertini 
Anche neIPSI si riapre un confronto di linea 

Pertini ha concluso le consultazioni: nella giornata di do­
mani forse l'incarico - Craxi e Spadolini vorrebbero una 
riedizione del vecchio tripartito - La posizione del PSDI 

ROMA — Giornata piena per la crisi del 
governo: - tutti i partiti sono saliti al Quiri­
nale per incontrarsi con Pertini. Il quadro 
di cui dispone il presidente della Repubblica 
è completo, però non • è del tutto chiaro. 
La crisi del tripartito di Cossiga non è 
infatti soltanto la crisi di un governo, è 
anche la crisi di una politica che aveva il 
suo pilastro principale nel rapporto privi­
legiato fra il « preambolo » della Democrazia 
cristiana e la segreteria socialista: vengono 
da qui i contraccolpi che si fanno sentire 
nei due maggiori partiti della passata coali­
zione. e l'incertezza che ne deriva. Anche 
per Pertini che ha il compito dì tirare le fila. 

Tra i socialisti si è riaperta una dialettica 
intema quale non si conosceva da anni, e 
la prospetitva del • Congresso nazionale è 
diventata di colpo problematica. La riunione 
di oggi della Direzione sarà sicuramente 
vivace. Nello stesso tempo, nella Democrazia 
cristiana il documento comune dell'altra notte 
non esprime unità, ma un compromesso dif­
ficile e instabile. E' in mezzo a tutti questi 
scogli che la crisi procede, mentre conti­
nuano (ma in modo più stanco) le recrimi­
nazioni degù' Spadolini e dei Craxi per la 

bella stagione del tripartito guidato dal «di­
rettorio» a tre. bruscamente interrotta dàlia 
caduta del governo. *• , 7 ..',•.;.:• , fr. ^ 

Le difficoltà cominciano proprio dalla ri­
cerca del nome del successore di Cossiga: 
anche se tutti sanno che ; i • due candidati 
democristiani sono — " nell'ordine — Forlani 
e Piccoli, la delegazione di piazza del Gesù 
è andata al Quirinale per fare scena muta 
o per tentare di cavarsela con qualche giro 
di parole. Perché non ha indicato, nel modo 
più chiaro, quei due nomi. - visto anche che 
socialisti e ; repubblicani.- hanno evitato di 
avanzare candidature proprie? Il fatto è che 
Forlani. indicato come candidato più forte 
a Palazzo Chigi, sembra recalcitrare e cer­
care garanzie di organigramma e di equili­
bri interni, prima di fare il passo. C'è un 
gioco complicato intorno alla designazione. 
Ed è evidente che non indicando a Pertini 
in modo netto i suoi due nomi (Forlani. 
Piccoli) la DC cerca anche di non preclu­
dersi la ,via della ritirata per un terzo 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

La sinistra socialista chiede lo slittamento del congresso 
Dure critiche all'azione del tripartito - Il valore del rappor­
to con i comunisti - Una piattaforma per risolvere la crisi 

ROMA — «Sarà una riunio-
drammatica »: nel PSI sono 
in molti a prevedere, preoc­
cupati, un durissimo confron­
to tra oraziani e sinistre nel­
la Direzione •• convocata :- per 
oggi. Due fatti sembrano ac­
creditare questa previsione. 
La ' sinistra - « lombardiana » 
ha reso ieri ufficiale l'inten­
zione di chiedere, stamane, lo 
slittamento del congresso: lo 
vorrebbero — ha sostenuto 
Claudio Signorile — « logica 
e buon senso ». giacché la 
proposta congressuale non 
può prescindere dall'esito del­
la crisi di governo. La rispo­
sta della segreteria non è tar­
data. La Kronos. un'agenzia 
di stampa notoriamente vici­
na al PSI, ha infatti informa­
to sin da ieri pomeriggio, at­
tribuendo la notizia a «fonti 
ufficiali della segreteria socia­
lista ». che Craxi è deciso a 
non rinviare di nemmeno un 

giorno la data del congresso, 
in programma dall'I al 7 di­
cembre prossimi. 

In realtà, lo scontro non ri­
guarda un semplice fatto di 
calendario. In gioco, assieme 
alla data dell'assise socialista, 
sono le questioni della linea e 
del ruolo del PSI, a comincia­
re dal problema della sboc­
co da dare alla crisi di go­
verno. La sinistra socialista. 
cogliendo l'occasione di un 
convegno * sui temi congres­
suali tenuto ieri in un alber­
go romano, ha polemizzato e-
splicitamente con Craxi, su 
tutta la linea: dal giudizio sul 
Cossiga-bis, che era diventa­
to—ha detto acchitto — 
«una cittadella governata da 
un direttorio costituito dall'as­
se preferenziale tra il "pre­
ambolo" de e una parte del 
PSI », affa leggerezza con cui 
certi seguaci del segretario 
maneggiano la pericolosa idea 

di elezioni politiche anticipa­
te. E nelle stesse ore, a sot­
tolineare una accentuata pre­
sa di distanze dalla segrete­
ria,' t. « lombardiani » diffon­
devano una durissima nota ài 
pretesta per la mancata con­
vocazione'della Direzione pri­
ma dell'incontro della delega­
zione socialista, composta da 
Craxi e dai due capigruppo 
parlamentari, con Pertini. 

U PSI — dice la sinistra — è 
stato l'unico partito a evitare 
un simile adempimento, che 
invece è stato, sempre, «tra­
dizionalmente realizzato allo 
scopo di definire posizioni uni­
tarie e collegiali ». e di forni­
re alta delegazione « un man­
dato frutto dì una discussio­
ne». L'rm puf azione nei con­
fronti di Craxi è in sostanza 

• Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

II governo 
rifiuta 

per l'economia 
Da oggi la benzina a 700 lire - Deca­
de il decretone - Scontro tra i mini­
stri - La parola passa al Parlamento 

ROMA — E' prevalso finora un meschino spirito di vendetta 
sulla pelle del paese, n governo, ieri, ha rinunciato a pren­
dere qualsiasi provvedimento in grado di coprire il vuoto 
apertosi dopo la caduta del decretone. a parte la sanatoria, 
per gli effetti già prodotti negli 80 giorni in cui è rimasto in 
vita. Cosi, da oggi tutto torna come prima di luglio. La ben­
zina scende a 700 lire e vengono ridoìù anche i prezzi del 
gasolio e degli altri prodotti petroliferi: sono ripristinate 8 ali­
quote IVA, anziché le 5 previste dal decreto: l'imposta sugli 
aleoolici scende ancora (dovrebbero diminuire, cosi, i prezzi 
dei liquori): l'acconto suÙ'autotassazione dovrà essere versato 
entro il 30 novembre e non più entro ottobre: infine, non sa­
ranno più detraibili dalle dichiarazioni fbeali le spese chi­
rurgiche. Saltano anche la fiscalizzazione degli oneri sociali 
e i provvedimenti finanziari per la SIR. la Stet. la Gepi. 
« La responsabilità di tutto ciò — ha dichiarato irresponsabil­
mente La Malfa — grava sull'opposizione e sui franchi tira­
tori ». E' una menzogna dato che tutti sanno clic se i decreti 
sono finiti nel nulla la colpa è della stupida tracotanza del 
governo che invece di cercare un confronto costruttivo con 
l'opposizione ha scelto la strada falb'meniare dei «dieci, 
cento, mille voti di fiducia». La palla, ora. passa al Parla­
mento. Il governo gliel'ha scaricata — e con evidente soddi­
sfazione almeno leggendo le dichiarazioni di molti ministri. 
L'unica misura presa dalla riunione di ieri è dunque la sana-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Grave provocazione dell'azienda che invia 23 mila lettere di sospensione méntre era in corso la trattativa con i sindacati 

Gli operai 
- « . - 1 • • • i -

i i della 
La Federazione CGIL-CISL- UIL: adesso si propone lo scioperi 
Colpiti dal provvedimento membri dei consigli di fabbrica, donne e comunisti - Le lettere anche a dipendenti degli stabilimenti di Cassino, Termoli, 
Sulmona, Firenze e Vado Ligure - e Una scelta contro il sindacato, una sfida non solo ai lavoratori ma a tutto il Paese*-Grave decisione all'Autobianchi 

Lungo la frontiera tra Iran e Irak sconvolta dalla guerra 

In quella striscia dove si combatte 
Deserto e sassi cornice del conflitto — A 24 chilometri dal confine,, la città di 
Mehran è completamente vuota — All'arrivo degli irakeni la popolazione è fuggita 

Dal nostro Inviato 
BAGHDAD — La cittadina di Mahran 
i stata una delle prime, forse addi­
rittura la prima, ad essere occupata 

- dotte truppe irakene. Da Boèra, sui-
v-ìo frontiera, a Mahran vi sono 24 

chuometri: undici Jino al confine, tre­
dici in territorio iraniano. 14 chùome-

• tri di vista sabbiosa; non ci sono 
strade, non c'era un vcit*o «//L-ÌSL-

. di transito tra i due paesi. Il confine 
descrive un percorso alogico: corre 
sulle montagne, ai due lati della città, 
ma al centro forma come una sacca 
che si irxunea nel territorio irakeno. 
In questa sacca si trova Mahran, tu 
mezzo a un'oasi verdeggiante^ Siamo 

• nettamente più a nord del njtzistan 
(Arabistan per oli irakeni). 

Venerdì scorso ad Amara, sulla 
strada per Bassora. H generale che 
ha tenuto per noi la conferenza stam­
pa aveva detto che in tutti i centri 

del Kuzistan occupati le truppe Ira­
kene hanno trovato « solidarietà e coo­
perazione > da parte della popolazio­
ne araba locale che li ha accolti co­
me liberatori e almeno come e /ra­
teili». 

Mahran invece non è arébofoun. ma 
di popolazione perdiana e la diffe­
renza si vede subito. Infatti è oggi 
Una cZià fsr.tan*". InPstta — perché 
tpit Ut TrUppK- Ouniùii^ « • o v n v r - * n w . c 
quasi sema sparare un colpo, essendo 
accerchiate su tre lati per la bizzar­
ra conformazione del confine — ma 
totalmente priva di abitanti, incon­
triamo solo quattro o cinque donne 
in chador nero con dei bambini; ma 
potrebbero essere venute qui eoi sol­
dati irakeni Tutti gti abitanti della 
città sono scappati, seguendo te frap­
pe iraniane in ritirata. Case e botte­
ghe sono chiuse, abbandonate, alcune 
hanno addirittura .. la parta ancora 

aperta: gli abitanti evidentemente se 
ne sono andati in gran fretta. Alcuni 
uffici pubblici sono ora aperti e al­
loggiano le truppe e i comandi irake­
ni. Anche un negozietto, sulla piazza 
centrale, è aperto, e un soldato, bot­
tegaia/ improvvisato (forse lo era da 
civile) fornisce frutta, pomodori e 
iogurt ai suoi commilitoni 

ti posto «ti con/ine è a undici chi-
?-_--—?- i At rirtihii: ss rdifìs** ta 
mattoni fct mezzo al deserto, sbrec­
ciato su un angolo da un colpo (fi 
cannone: intorno alcuni nidi d» miSra-
otiatrici: alte spalle una barriera di 
fflo svinato che si perde attmrerso U 

e che i «lata tmaUmta per 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

MILLA POTO: una 
non tiara Uro* 

. D a l nostro inviato 
TORINO — O golpe della 
Fiat è scattato di notte. Ha 
spedito 22.884 lettere, pronte 
da tempo. Annunciando la so­
spensione dal lavoro per tre 
mesi da lunedi sei ottobre. 
Non solo: le lettere aggiun­
gono che non è detto che i 
22 mila possano tornare in 
fabbrica. Sono in modo par­
ticolare colpiti, a Mirafiorì, 
delegati sindacali e operai 
comunisti. La precisazione se­
rale della Fiat (non è auto­
matica l'equazione tra sospen­
sione e licenziamento) appa­
re penosa « difensiva. Gli 
operai, gli impiegati, i tecni­
ci. hanno subito risposto a 
questo e blitz» irresponsabi­
le dando vita a presidi da­
vanti ai diversi cancelli del 
colosso dell'auto. 

La Fiat ba agito d'autorità 
non ha voluto trattare con il 
sindacato. I dirigenti deità 
FLM avevano incontrato l'al­
tra sera i dirìgenti della Fiat. 
avevano chiesto chiarimenù. 

avevano avanzato proposte an­
che in merito a questa ma­
stodontica cassa integrazione 
a zero ore. avevano posto 
una domanda elementare: 
* Potete auicutmwti che qvei 
22 mite potranno poi tornare 
al lavoro, non verranno licen­
ziati o sottoposti senza garan­
zia atta cosàdetta mobiné 
esterna, evi atta ricerca at 
un altro lavoro? ».. E disin­
volti managers della Fiat ave­
vano replicato: eDomattima 
fidiamo aai 

' Ieri mttian è 
farda, la risposta, l'invìo del­
le lettere. E* come se la Fiat 
avesse detto* noi non ricono­
sciamo più questo sindacato, 
non riconosciamo pia i con­
sigli di feobrica. chiudi**» 
un rido. Una avo** iaiprai-
visa o un perfido gioco col-
colato, frutto H raffinate di­
scussioni nel ciao Romitt-
Agnelìi? rton io «appiaiss. 
nasciamo solo i fatti, sappia* 
ma che la Fiat sreva dichia­
rato sabato di sospendere i 
licenziamenti, iutioÉMLUiila 
oca nota dbtetniv*. € Ora 
possiamo riprendere ~~ ave­
va dfetnarato Rocate --„*• 
• n * v PPPePooj p ^vojpa^pw^oo a^Bvooooowjpvowa ••• 

Le confederazioni CGIL C1SL 
UIL avevano preso ano 6 

Dichiarazione 
di Chiaromonte?[)\ 

Il compagno Gerardo Chiaromonte ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
: e La decisione della FIAT di procedere 
nnilaieralmente al passaggio a cassa iniegra-
aione a sere ore per 24 mila lavoratori è 
un atto gravissimo, che conferma la volontà 
della ' direzione dell'azienda ' di precostitaire 
le condizioni per anv. politica di lieeoaianieniì 
e di mettere sindacati e lavoratori di fronte a 
fatti compiuti, acuendo la tensione in modo 
assai pericoloso. Dove vogliono arrivare e a 
cosa tendono i dirigenti della FIAT? Che 
cosa significa qoesta altalena di atteggiamenti 
e di posizioni? Costretti, sabato acorso, a 
sospendere i Uc^nziaaaentì per l'isolamento 
politico in cai ri erano venati a trovare, e 
mentre ci si poterà" attendere nna ripresa di 

-ana iraUativa con la FLM che appunto questo 
aveva proposto, i dirigenti della FIAT, dopo 
due giorni, prima convocano nna conferenza 
stampa in coi ri scagliano coatro i sindacati 

' (e anche contro il PCI, • conno le nostre 
iniriative da pieno e iwaponsabUe appoggio 

(Segue a pagina 6) 

La nota dei 
sindacati 
ROMA — a La segreteria detta federazione 
CgU, Osi, UH conferma la deliberazione del 
comitato direttivo di proclamare uno sciopero 
generale per respingere i licenziamenti atta 
Fiat. Qualora la Fiat, malgrado la sospen­
sione formale dei licenziamenti, intendesse 
di fatto espèllere dal posto di lavoro mi-
ylioia di lavoratori, con U significato sociale 
e politico che ciò rappresenta, la segreteria 
eserciterà questo mandato». E* la risposta 
del movimento dei lavoratori italiani alla 
drammatiche notizie che vengono da Torino 
e al grave nrigidànento del gruppo auto­
mobilistico. La decisione del sindacato di 
riproporre, di fronte agli ultimi sviluppi, 
lo sciopero generale — sospeso depp Yaa-
nuncio dato dalla Fiat di non avviare la 
procedura dei 14 mila Ifcgnziarnenti — e 
stata definita ieri dopo oltre due ore di 
riunione congiunta tra la segreteria unitaria 
e la Firn. Al termine è stato diffuso un 
lungo comunicato, nel quale oltre atto scio­
pero generale, si conferma cu* pieno appog-

(Segue a pagina 6) m. v. 

sempre km, sempre loro, sempre loro 

_ 

Baino Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

NOI speriamo che U prw 
smtente Pertini da 

quanto ha saputo — e ha 
«•poto farètre — mot rap­
presentanti dei partitiche 
ieri ha ricevuto a cotto» 
auto, ni sia aia 

sotuatone deOa crisi: ma 
confessiamo che abbiamo 
una grande futmcm neOa 
fantasia aattuemo e che 
contiamo molto su dò che 
nascerà dalle riflessioni 
atte guati, a iettati tatti 
i giornali, M Presidente ka. 
aacmo di dtdtrtn ' 

rnherna. Un* 
m nostra, che 

to coi evaie aooiaaio «ot­
to sui qnotntmzni i nomi 
che vengono Pòi (lottali 

gito, oro ehm TOH. coat­
ta ita fatuo waiacrm la 

a ai 

,. «̂ WVm1» et 

foranti. FanfanL O, se si 
unferisce e tanto per ae­
re a senso del variato: 
Ptnéoifi, Pnccoìi. Pontoni, 
YuUanl Ma come può non 
exers sentito, Sandro Per­
tini. AT noto fra i nostri 
gamarmmmti, che non ha 
mai cessato, neppure per 
un'ora, ai stare vicino al­
la genie, che gli italiani 
hanno bisogno di uomini 
agapi a di nuovi nomi? 
Questi, che si tornano a 
OOOIIOOTO oggi, sono tndi-
ntamt dei quoti ignoriamo 

ooav ciò che 
fan, ma ne 
màssimo nn'ot-

rnv efc) tne fere ossola-
Avo aannò. Li mò­

ia di cui ci compiaccia­
mo è che vivano, perché 
t la sola che sanno fare 
con f ci mena e con for­
tuna. Ma non potrebbero 
andare a vivere in com­
pagna, visto che qui, tn 
citta, una cosa è certa: 
che non Ce pài bisogno 
di toro da almeno 
ranni? 

bmmo provatitn tutte le 
cariche possibili. Sono sta­
ti tutto, ed * tempre sta-
flo un disastro. Li ooofe-

erescere: aimi. 
Invecchiavano, 

a> aĵ eaaoojojsja) 4pnoo)>jnjs>-#Bs/ai 

e H troaaammo sempre pm 
Motti. Ci sono apparsi in 
fvtegrufm, tn televisione, 
atcoaeioo,* sempre pia inu-
Mm, sempre poi oaciM. orfo-
s?9 jnm annerimi. La eo> 

Vn solo nome nuovo am­
biamo trovato ieri '* sui 
giornali: quello del sona­
tore SpadotinL Ci assicu­
rano amici fidati che non 
si può immaginare guati 

, fatiche ha fatto Simaoti-
* • * r**-" •oro>o|0>ò"o> r # o à > Ì S v • • « • •*** 

sta anche lui. Pare che 
ripetesse: « Non mi si no­
mini, questo no. sarebbe 
troppo, io riconosco an-
ch'kx Ma mettetemi fra 
I papafrfli» e cosi, tele­
fonando e pregando a de­
lira e a manca, lo han­
no indicato anche Ivi. Co­
me al solito, « stata una 
idea brillante. Cosi al è 
copilo che era tutto una 
scherma. 


